22. S'lo fodtri carto Anonymous
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[ My attempt at rendering the other verses)

Ogni uno mi conforto, a non morire, mori morire
e volmi dar rimedio atanto ardore.
Mai faro manifest al mio dolore.

Ma prima son contento di morire, mori morire
che altri mai pariail mio sincer amore.
Mai faro manifest al mio dolore.

Non che il cerchi rimedio a non morire, mori morire,

ma per che sapi che mi fai languri.
Tu sola e dolce me sara il morire.
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